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Obiettivi formativi

Il corso costituisce un modulo dell’insegnamento avente ad oggetto “La tutela della famiglia
internazionale” e intende fornire agli studenti le conoscenze di base che governano il nuovo
processo civile in materia di persone, minorenni e famiglie, anche in dimensione europea e
internazionale e dunque con un particolare focus sulle controversie che presentano elementi di
estraneità. In questa prospettiva il corso si propone di completare la formazione del giurista,
iniziata nel corso di diritto processuale civile e del diritto dell’Unione Europea, attraverso la
disamina della specifica disciplina riservata alla giustizia familiare e minorile, segnatamente con
elementi di estraneità.

Contenuti sintetici

Nella prima parte del corso si esaminano i principi che regolano il nuovo procedimento in materia
di persone, minorenni e famiglie, con particolare riferimento alla sua declinazione soggettiva,
indagando le specifiche caratteristiche, attività e poteri e doveri relativi ai diversi soggetti che
ruotano intorno al processo.
Nella seconda parte del corso si approfondisce la struttura dinamica e le regole del procedimento
in materia di persone, minorenni e famiglie.
Nella terza parte del corso si esaminano le forme di giustizia consensuale, che vanno acquisendo
nell’ordinamento una sempre maggiore rilevanza e diffusione (i procedimenti su domanda
congiunta, la mediazione familiare e la negoziazione assistita).

Programma esteso



Il procedimento in materia di persone, minorenni e famiglie (artt. 473-bis ss. c.p.c.).
I soggetti. Il giudice, il p.m., le parti, i difensori, il minore, il tutore, il curatore, il curatore speciale del
minore, il ctu e gli ulteriori ausiliari ed esperti, i servizi sociali.
I principi generali.
Le fasi del giudizio. La fase introduttiva. La prima udienza. L’istruttoria. La fase decisoria. Le
impugnazioni.
I provvedimenti. I provvedimenti temporanei e urgenti, i provvedimenti indifferibili, i provvedimenti
definitivi.
L’attuazione dei provvedimenti.
Le ipotesi di violenze domestiche e di genere.
La disciplina speciale per singoli comparti di procedimenti.
La giustizia consensuale: i procedimenti su domanda congiunta, la mediazione familiare e la
negoziazione assistita.

Prerequisiti

Il corso presuppone la conoscenza istituzionale del diritto civile sostanziale e processuale e del
diritto dell’Unione Europea, fatte salve le propedeuticità previste

Metodi didattici

10 lezioni da 2 ore svolte in modalità erogativa in presenza
1 lezione da 2 ore svolta in modalità erogativa da remoto

Modalità di verifica dell'apprendimento

Prova orale ove verranno valutate le competenze giuridiche acquisite sul processo civile in materia
familiare, regolato dal Titolo IV-bis del libro II del c.p.c.
Colloquio sugli argomenti svolti a lezione e sul testo d'esame.

Testi di riferimento

1. Conoscenza specifica degli artt. 473-bis ss. c.p.c., nonché dell’art. 6 d.l. n. 132/2014, convertito,
con modificazioni, dalla l. n. 162/2014, per i quali è indispensabile un codice aggiornato alla riforma
Cartabia

2. 10 contributi a scelta tratti dal volume M. Bianca, F. Danovi, La nuova giustizia familiare e
minorile, Le nuove leggi civili commentate n. 4-5/2023, Wolters Kluwer 2023.
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